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Ricordiamo a' nostri geatiii ^^^ """^ •"°̂ **> ̂  " * midr» e ma mo- ' 
Associati di rinnovare le asso^ 
ciazioni che sono per iscadere^ 
onde non soffrire ritardi nella 
trasmissione del Giornale col 1° 
ottobre. 

Prezzo fl'AfiSoclozIone 
TrlmaatTA 

Io Padova airUffido de! Giorc. L. 4 50 
I a domicilio » 6 — 

Per iQlla Italia franco i» 6 — 

IL RE A VENEZIA 

glie; chi può diro obd lotto profondo si 
flUao combattuto in Ini, ehi può dire io 
egli non abbii anelato Ulvolta il rcgoo 
modoatJJ 0 trvEquLllo di taluno degli avi 
laoi r 

Par non esitò, pur la Dua mano non i 
di rifìolò mil di sottosorlvoro 1 doorotl 
oh'orino cari airitalia, ptir la Bua spada 
mai non rimaae noi fodero qaando oi 
trattò di pugnaro per rindipondonza jtt* 
liana. La aveattira che aocsa^ilp, il trionfa 
oho Inebbria non gli mntarono raoimo; 
non al poDli un sulo giorno doHa data -. 
fedo, non obbe nn aolo giorno panra della 
libertà. 

É passata Topooa in coi tino Boottro 
lipirava allo moltitndlnl noK rJTeronzi 

La venula del Re a Venezia ispirò 
al Riornale la Stampa le seguenti no- , ,̂ , , , „ , ,. 
1 .|. . » I . ' ,- piena di sgomento, è passata l epooB dogli 
bitissioie parole- che noi riportiamo ^ ^ i QÌ« . n^ i - « . . ^l 

^ ' ^ unti del Signoro, Oggi una oorona im-assai di buon grado perchè corrispon pono più doveri ohe dìrittlf 0 un monaroa 
dono ai nostri sentimenti, e perchè Uostituzionalo nonairrosponaabiledinanzi 
valgono come un tributo di verità e alla logge ohe por eaBorreE^oosabile più 

di ogni olttadino dinanzi alla ooicienia 
del popoli. Pochi aono quelli oho poisooo 
raggerò a queata provi; Vittorio Kma-
nuale lo può. Egli ò per la nazione una 
guarontigla di libertà e di quella atabU 
lità di ordinamenti senza la qualo nòlo 
buono leggi danno frutto^ nò Toparosità 
privata ò fd.oooda. 

di giustizia Jjeu più che come sem
plice artìcolo di occasione. 

Eccole: 
Ogni città Italfaoa può senza oortfgla-

neria aeocgHero feste «meato Vltlotio 
Emauacla nello suo mura. Tra T Italia 
e 11 ino Ko v*d qnalcho oosa di più 
dftl!a BfmplJcd oordialKA ohe suolo striu-
gere fn îemo i popcli ed \ sovrani neg'i 
Stati ooititozlonalij vi ò la oosalenza di 

Salutismo dncqao lietimeoto il Re i 
d* Italia oho, par la prima volta dopo il 

nna gr*ndo opera oompita InsJomo, di oonquifito di Ryma, torna allo nostro la-
lunghe flper&nzo InsioEne nutrito, di aoerbo 
frove insieme durato. Meglio che il Mo-
nires, si aoclanua in Vittorio Emiuuolo 
UDO dei più vakrosì scldatf, uno dei più 
encfitl oittadioi d'Ilalln, 

Codeiito ffclto deU'indipendenza e della 
noità delia penlsrla è uno degli avvo» 
nlmeoti oapftslj del seooJo. Alti! si ve-
slfroto di Inoo più fulgida; noSBono, oro-
dìinio, riipcBo mf'gli'o al Okjnoetto della 

gnne, «aluLiamolo senza le pampe delle 
oirlmonfo nffioialf, ma ool aiLlore affdt-
tucao con cui l'aeecglio nn amfot̂ . 

NOSTRA CORRISPONDENZA; 

Soma, 23 settembre. 
(C) La politica tace, 0 alnaeno essa 

si arrischia dire dà quando in quando 
giDBtiz'a, nessuno soddisCoce ad una pi- qualcti3 parola "che è necessario rac- | 
TflDdioaslono più ealdam©nioinvoo*ta ed cogliere per non esW costretti allaj 
iiltìs», nesiuno, DO abblam fede, portò nostra volta tacore nelle nostre corri-^ 
In aè più gagliardi elomenti di vitR, Poi- spondeQzfl almeno quattro volle alla 
«he il genio pnò oompiero lo diftlflili im- sGitìmana, 
preae, eia scltffnto la giueti^ia asaioura Avrete osservalo cho !a Riforma' 
U loro durata L ^ annuccEato come svanita la spe-^ 

d.u i? r r / f ' ' ^ uf^\ ^"^^-""l ranza del decreto di equiparazione di 
? : ! ! r l : ' ! ' ! „ Ì^ r .^ ' ' ' . ' ^^^^T!!:' tulle le università del rogno ed abbia 

data quasi per sicura la soppressìooe 

sioni che abbisognano di largo spazio 
e di qnalcbe tempo per essere svi
luppate. 

La soppre&siODe'della università ro
mana è uu piò desiderio, e nulTaltro, 
di taluno a cui premo molto screditare 
ad ogni pie'sospinto le nostre libure 
Ìstìlpzioni< Dopo ctiQ fu deciso, rim
pianto a Rt)ma di un islitalo tecnico 
si andò vociferando che il Governo 
aveva accordato questo istituto perchè 
delbvrato a soppriicere^ runivuraità. 
Questa voco Io so da fonte'sicorissiuja 
non ha fondamento. Li è un' idea ba
lenata pf r un momer̂ to a quaiciie mem
bro del Consìglio su]ierÌos'6 scolastico, 
ma rigettata dal Correnti. Quand'̂ nco 
non ci fossero àllrd rifl-ssinni baste
rebbe quella dell'atto impolitico che si 
commeUertbbe alienando?» Tunimo d-̂ i 
romsni i quali a bigione non si vedreb
bero indfiTerenlQmtnto spogliati delia 
loro università da cai uscirono uomioi 
altamente benemeriti della leltcratora 
e della sî ienz .̂ 

Qualche riforma nel sistema degli 
studii; ecco piuttosto ciò che ha in 
animo il Correnti. Mi sono stale pro
messe info'm.iZioni su queste iijee del-
Tonorevoie ministro ed appena coeo-
scinto mi affretterò a coiiìùnicarvele. 

Ieri matlìija è partito per Noa!e l'il
lustre scultore professore Rinaldo Ri
naldi ovAù asaisiere airii^augurùzioue 
della sua statua ri-ffî jiraiitd Terocnoa-
leso Pietro .Calvi e di cui altra volta 
vi bo parlato- Sono certo che, Noale 
festeggift̂ à de^namesle questo arti
sta , esimio continuatore dì quella 
scuola classica che Cìî ova portò al
l'apogeo della stìblioiilù. UDÌCO scolaro 
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cende da essa subite — la seconda con
diziono ,ò. che 'se da Belluno ti venisse 
qualche, protesta essa non li serva ad 
alto di accusa contro me, mentre per 
la gravissima omissione d'un catalogo 
stampato, d^ggìo scriverti fìdandomì 
alla mia memoria. 

Comincierò col dirti che V Esposi
ziono non poteva riuscire più bella né 
più ricca — quando poi ta voglia pen
sare che essa fu posta all'ordine'dai 
Bellunesi senza i! concorso del Governo, 
anzi direi quasi, osteggi ante il Governo, 
dovrai meco convenire che essa fa 
Splendida. E qui mi corre debito di 
metterli in guardia su ciò che intendo 
scriverti, onde per avventura sa tu con
danni alla pubblicità la mia lettera 
non abbia poi a pentirti di aver^dato 
corso a parole meno che benevoli verso 
il G -̂vernc. — A questa mia insolita 
a l̂jré^za verso ì nostri reggitori, lu 
peijserai che vi debba essere una grave 
ragione; se cosi è, sei nel vero. — Per
metterai adunque un po' di storia a 
giustificazione della mia disappruva-
zìona agli alti 0 per meglio diro alla 
nociva neutruhtà del Ministero, Qaale 
sia rDbÌ:a2Ìone di Belluno, quali ì co
stumi de'suoi abitanti tu bsne cono
sci. Non credo ingannarmi né esago-
ri re quando asserisco cho T Italia ha 
in questo angolo della sua terra una 
poptiazione che si può schierare tra 
le più ardenti in linea di patriottismo, 
0 cbe è seconda a nessun'altra per in-
dnslria, per energia di volontà, per 
straordinarii ingegni nelle arti belle, e 

'essere breve, dovendo e volendo farti | domi andare a voli di sentimento pa-' 
un quadro deirEsposizione e delle vi- Iriottico, M'era iieéessaria qaesta'brtìve 

storia per concludere ohe Belluno si b 
acquistato il diritto di im trattamento 
almeno eguale a quello delle altre 
Provincie italiane. — Invece sono al* 
r ordine del giorno un abbandono ed 
una dimenticanza ìueiplicabile. Seuil 
voler ora provaro corno ingiustamente 
il Governo neghi il concorso alla spesa 
per una ferrovia da Belluno "a Treviso; 
che non solo economicamente ma an
che per la difesa nazionale sarebbe 
utilissima, quando per altre provìncie 
si sprecano milioni e milioni — senza 
voler ora dimostrare con quanta evi
dente ingiustizia non &i abbia voluto 
accordare un tribunale a Feltre, co
strìngendo gh abitanti della provine!» 
a percorrere, ove chiamati anche per 
cau^a futile, oltre CO chilometri di un 
paese cbe ha qaasl sei mesi d'inverno, 
ove il freddo scende spesso a 20 gradi 
Reamur, ove la neve cade cosi co
piosa da alzarsi di frequente ad oltre 
un metro, ed ove per conseguenza de-
vesi sospendere il corso della giustizia 
con danno generale; senza, dico, voler 
provare tali aperte ingiuslìizie, non bo 
che a dirti come anche per TEsposì-
zionp, Belluno sia stata' del tutto 
negletta. — Qui^nonsussi^dii, non in
caricali a rappresentare il Go'̂ erno, 
non paroU di confurlo le quali costano 
niente, qui infine, cosa incredibile, per^ 
sino mancanza di convenienza nel la
sciare senza risposta missive più 0 
mouo officiose. — UDS delle ragioni che 
si accampano a giustificazione si è che 
VEsposiziono era provinciala e non re
gionale. Senza entrare in discussione 
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impoiaìtile Dcgiro la parte graodìsBima 
cbg in questa risurrezione d'Italia ebbe 
ViltorloEmannaJe. Èficllo iffarmaro oho 
ogli fu Qolai ohe tratie il massimo pro
fitto dal rivolgimenti BOOiduti, poiché da 
flovrino d*un picoolo Stato divenne He 
d'una vaata contrada. So maggioro era 
il gnadignc, era miggfore tnehe 11 rl-
icbio, poiobà aui oampi^di battaglia egli 
ucn gluQoava aoltanto la vita, ma la oo
rona, poicLò un aompleto trionfo dai 
neoiloi d'Italia avrebbe roveieiala per 
aetutro la sui dinasti?, ed à ImpoflAlbile 
pretendere cbe chi nacque He afa Indif• 1 

deiruniversità di Roma, 
Vi ricorderete che di qualche tempo 

vi annunciai ta prossima pubblicazione 
del decreto di cui si tratta; decreto 
da cui credo, debbano venire speciali 
vantaggi alla vostra università. Questo 
decreto è sempre in pronto, come al
lora, e non andrà gran tempo che sarà 
pubblicato. 11 ritardo proviene solo dal 
doversi appianare certe diffiroltà che 
riesce più scabroso il sormontare di 

f̂ rette a questa minacou, B'altrondo lul quello che in realtà SÌ credeva. L'ono
revole Correnti, a cut si potranno fare 
molti appuntì, salvo quello di non pren
dersi a cuore il progresso della istru-
zioiie pubblica, non ha abbandonato 
mai uB momenlo Tidea di questa equi
parazione, equiparazione logica, giusta, 
e che Padova e Uoma hauno tutto il 
diritto di deiideraro e di pretendi^re. 

oiiximino che tra li£,oito vicende egli 
peroctée da Novira a Rimi', chi può 
dira ijuaLte care iffeziooi egli abbia sa-
oiifìcBtt', qoBtite dubbieize del proprio 
inlmo pgli abbia vinto per non fallire 
*1 Huo dtbito d'Iialiano! Qaand' ogU per
dette, con la ccflaione della Savoia, la 

pfr qutlla schiena cordialità e cortesia 
superstite del grande scuUchi di Pos-Me qnali hon albergano'che in cuori j se valga più un sistema che un altro, 
sagno, Ilinaldi, vecchio ma pur robu- \ generosi e che completano l'intelligenza • basti a le il sapere che due ragioni 
sto, ha ccndolto alefffi'ÌLedasefct-s?o j ed il talento. — Per codesti aìpig ani ; gravissimo indusaere i Bellucosi a te-
un piccolo monumento distìna^o a sua : la libertà se ginose nuova di fatto nel nere la loro Esposizione nei modesti 

1860, non fu inaspettata- — Sinzarì-! limiti della provincia- La prima si fa 
satire ad fpoche loniane, basterà in-jun senso di delicato riguardo verso 
fatti ricordare il 1848-49. e Intli i lun-j Vicenza che aveva indetta una Espo-
ghi acni che successero a quella f:ital6 ^ dizione regionale alla quale Belluno 
ma splendida pagina, cbe fu il prologo j concorse con molli oggetti —[l'altra che 
del Doslro risorgimento, basterà richia-il'obicazione di Belluno avrebbe resa 

,mate^ alla memoria le .strenne ditese ; insopportabile od alU provinci? oi agiî  
Vgatlizzàtb In'pochi V* r̂ni, i brillaDti esponenti le spese di] tra'̂ porli, gcosic-
falli d'arme,, il numeroso concòrso di che ne sarebbe riescila senza alcun 
volontari dato allora e poi alla causa dubbio un'Esposizione regionale assai 
nazionale, infine i molli ncmi de'suoi mesohina. Non reggeva quindi l'accusa, 
abitanti scrini nel martirologio nazio- [ ne essa poteva 0 doveva servire di pre^ 
naie, — DnJla sca fede e della sua de- j testo per trattare Beìluoc diversamente 
vozicne al Governo ne sono testìmcni ; dalla altro, nà per eisere dimenticata 
lutti coloro che nel 1866 quando non 
c'era governo dì sorta, i cittadini fat
tisi custodi del paese abbandonalo a 
sé stesso, innalzarono lo stendardo 
napionale con lo slemma di Casa Sa
voia non Ecompaî nando mai il nome 

figlia, morta giovineiU iu Noale ven
titré anni or seno e che ora vuol col-
loca'e da se medê iimo al suo posto-
lavoro delicato quanto il pensiero che 
lo inspirò e che mostra come nei grandi 
artisti^ Tamore della famìglia è quasi 
sempre il vtro procreatore delle ctse 
più grand!. 

ESPOSIZIOM DI BELLUNO 

ttoiU del luci padri ; quando gli oonvenoe 
Î Holiro la Bua fida Torino per reoiral j , • • . . . ,. . 
t Fireuz.j qn.ndo da Firenze conaenir Aspetto ullonon comuuXHlom pfr dirvi 
l^impre» di Ronja provocando nu.va-j prfcisamenle il modo con cm s intende 
Intìnto «ni flue o»po le fulgcri di quella ' venire a capo di tali dilficoltà le quali 
rfiligfcne In col egli era stato nutrito. In ' hanno origine in un ordina di rlilas-

Pubblichiarao ben Yolentierl la 
seguente ̂  corrispondenza, trattan
dosi di una esposizione industriale 
delle nostre provincie; confessia
mo però che in qualcìhe parte 
saremmo stati meno severi. 

F li Sisetti^mbre 1871. 

Atnico carissimo t 
Tu mi chiedi not:zie dell'Esposizione 

di Belluno, ed io coDsenlo a darUle, 
ma a due condizioni: la prima che 
non ti lagni sa la mia IcUera è soverchia
mente lunga, perocchèiimiilter.do anche 
la parte senlimentalo che rt clamerebbe 
un'apposita kttera, non mi è pess,bìlij| 

nella enumerazione fatta dal ministro 
deiragricoltura, industria e commercio 
nel banchetto di Torino, di tutte quelle 
Provincie che s'erano io quest'anno av
venturate nel campo delle pubbliche 
mostre, tanto più per la gravissima 

d'Italia da quello dì Vittorio Ema- circostanza che presenziava quel ban-
jjuele—e ^e faono f̂ de ancora il fi-; chiatto il Sindaco di Belluno- E por 
ciie lef g mento delle popolazioni — le , questa dimenticanza di una nobile 
impi ste td i balzelli d'ogni genere pnn-1 provincia, una sola giustificazione pT.ò 
tualmenle pagali, cosicché questa prò- essere valevole, cioè, che il ministro, 
vincià piò tutlodt orgogliesamfinle dire 
cho essa i'(ncorre altivamente alla 
prospenlà dell'ItJ^lia. — Ma non pen-

come successe altra volta ad altri mi
nistri, non ben sicuro snir ubicazione 
di Belluno, abbia preferito tacersi an

sare ch'io minchi di parola lascian-: zichè azzardare una asserzione cbe pò-
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leva easore erronea— in tal caso a- chva la hntrgW^ di Re^'.onyììh dova l 
vra^ba avuta conrerma quel prAverbio n^*tri bravi eoi liti avoano vìnto ed erano 
arabo che ta parola è d'argento, il si
lenzio d'oro. 

E finaimoiile chiudo la dolorosa isto
ria» conlento d'casermi sEogato, con-
lenlo d'entrato nei ragguagli deirEspo-
siziore con l'animo alleggerilo dalla 
dolorosissima impressiom rimastami 
dai^tatli elio ti ho Tiarrali, i quali cor
rono sulia bocca delle più autorevoli 
porsono del paese, conlenlo infine per
chè vivo sicuro che se i Bellunesi si 
sentono un po'olTcsi delia trascuranza 
governativa, a uessuno di essi potrà mai 
venir mono per U governo nazionale 

rimuBtt padroni dol terrono. IL mare 
SQUUO Bizaine al proponeva di avviai' 
narai al centro della Franali, pa^anndo 
perUoatniedja Sadan; neUMaUBao tempo 
11 mlalsti-o dellii gaerra F^lJk^o presflava 
Mao Mr.lum n rEggliingore Bcsaiua, la 
qaal o:Bn determinò il dual^ àA Magenta 
ti modifiiaro il eiio piatto di r!tfra!fi su 
Parigi por dirlgorjil verso il nord, . 

Noi non entrororao noi partiooIaH ta-
onloi n^l:^itici dalla persona oompotaalo 
e df̂ gsia dì fodfl ohe ci ha rlfurlto il rao-
Aonto dol marcBaUllu. Tuttavia agglnn-
geromo ^oho, BBoondo lai> 11 disastro di 
Sodfln non ò ciato oho la oor.aognenr.a 
della ferita olio avea p^at? faorl di oom 

\ 
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MILANO, 26. — Sjppiamfj, d'oa Jl j stalo Wo^noa^luìo n 
7rriere di Milano^ che ieri Sua Maestà nera raono importar 

Et fjttfiro nyovOj Ù 

. 1 ..•, 

quell'amore e queir attaccamento cho • j^^j^j^^^^^ U g^nersld in oipo. Fin dal 
formano la forza doirilalia; ed ìo hotj^jmno della battaglia di Ba^olloia, il 
la coscienza che nessuno di essi ne mBreacìallo *vea voluto oonildaî a il oô  
avrebbe mosso pubblico lagno per tema mando al generale Ducrot del quale ap-
cbo partili ostili ae ne impadronissero; prezinva il valore militaro e ohe of^no-
che se iti ra! domandassi il perchè aC-{aoev* li qaau poablona dei dlvorsWorpl 
[ronlo io questo pericolo, mi è facile del nostro esaroUo; ma il gei.*» Wlai;ffon, 
risponderti cheMn tali casi.il silenzio ^̂ ^̂^ P*^ andauiUdi grado avea una no-

& nocino perocché cresima ingiustizie ,̂ *'̂ ,̂ -'';̂ ^^^^^^^^^ 
u uuui»u |io ^ fi reclatiò 1 suol diritti, nella probabile a^eJ che ò bene sieno svelate; così, ove oc-

ranza che, in quel punl^', U rlaulNlo 
corranno con simili casi, il principio .̂ ^̂ ^ bat.gUa, avrebbe favorevole uiie 
deir eguaglianza sarà applicato più se- nóetfo'armi. 

(Cmtinna). veramente. 

ns* t'̂ crir-

^ I 
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DAL ij AtosTo AL -ì wmm 

Bacconto del marasciallo Mac-Mahon 

• Leggesi nel Gaulois: 
DI queali giorni ha avuto luogo naa 

oonverfiAKlona h'a. il marcsoìfUo Mto 
MahoQ e au uf^aials generala delI'eaoF' 
Gito di Sadfttt, tk propoeito delia depoai* 
zlope fatta dal m^rafloiallo Innanzi alla 
CommliBlóne d'inobiesla sn^U atti del 
governo del 4 sattombre, 

Risulta da qaeata oonveraczliiiue chs il 
Eiiredaiallo non h« lieointo ignorare alla 
GommlaBlone nessun particolare dì qu^l 
dramma doloroaci avnìtuai da Ghìtli}nfl m 
Sedan, 

,11 Mio Mibon ha Infatti raroonlnto ea-
aera at^.to ìl principe Nsp&lrone^ 31 qialo, 
nel Conal^lio di guerra'tonato dali'ina-
per:-.tor* 11 gl^rn.o dall'arrivo del baĵ ran 
àoiailo Ti C*a'.onn {17 ai^.^ali), tv^^n prò-
peate di nominilo governatore di Parigi 
11 gein,^rale Troohn, h pi-poUrità del 
qciale acEfanto poteva cma^vlrùerQ U Tao- ^ 
viLoento rìvelnzìonarie Anaoltato dal de- ; 
potali doU'oppassi^loDe, ohespprtfìtUvaao 1 
deUe nostre anaeeaslve ftoonMe. Il ga- I 

Sventuratamonte, è nut^ la triste rin-
seita dello tue previsioni. Il nemieo im-
padreciaal del pnnto per il quale et i t -

^ rubbe potuto battere in ritirata Bopr^ 
MQZÌÙI'QSJ e lo nostre Irn^^pe furono alla 
rìtt£aB9i rigatale nella fjrtezzn di Sedan, 
òhe era iiiauffloionte a ricoverarle. 

Il marefielalio MaO'Msihonj non giudica 
la resa di Sedan tanto aeveramente come 
la leggerezza e la paailone politica.di 
molti individui ai aono compiaoinU di 
f&re; per.Ini questa eonaegnonza fAtale 
degli avvenimenti non xnaoobla In alonn 
modo, r onore di coloro ohe vi presero 
parte. Infittì era impoaaibile alle nostra 
truppe dì afagglre a questa aorta dUm-
bnto doniiìnato tutto Intorno dall 'art i
glieria prubai^na ohe non eesiaVu di 
mantonara nn fuoco nutrito, al quaia e"a 
totalmente ImpusBibile che la nastra ar-
tiglLeria riapondesde. Prova ne aia ohe 
il gene^^dc WiCQpIf'̂ o, come ò noto, avoa 
voluto tentare di rL>mpare le linee ne* 
miah^ oon ire o'qaaur<» mik nomini, Q 
ohe fu obbligala u. linriaoiaro a questo 
tentativo in causa delia intensIU del 
faoco dei tedeaohf. 

Corriere 
decorò di motu propria parecQhl degli 
Indnatrlali ohe al fcoero grande onore 
alla noBira lilapcilzicne* 

Como gluitt rlcompouBa aUVttlvit£i ed 
intelligenza dtA Gomitato esoDutlvo Sna 
Mtostk noDìiuò il sig-. GngMelmo Forila, 
prcBldento del Gooìltito^ a o^mm, del
l'ordine detU Gor'jTia d^ltjlls, e il signor 
LuTgì Pozìor^ vl.;o'presMenle, ad nffl-
2ÌRÌft, 

Tutte quanto osìorlfliienzo bon niorltat© 
farono eeullte con eocapiaoenxa dall'in^ 
tera eittni^in'^nzg.. 

VERONii, 25. — L'odierno bnllò'ttlno 
del va!n((lo reoa: oisl nuo' l 12, guariti 
iO, morti 6, restano in cura 297. 

— Sfi. — L-gge.?Ì atìVArem; 
XJHL cor«R d! p'accre aul ipgo di Garda 

rina::! Ieri oltre ogni dire plaeovoltf ; vi 
prendevano parte olron mUle porBono di-
vile an due pirDSoaQ, uno per odoro 
ohe pardvano da Verona, T altro par 
quelli ohe partivano da Brescia. . 

L'aocc^lionza f̂ ttj» ti viaggiatori a Silo 
od s; Riva fu cofdlaliaslms ; a Salò h 
a^cletk del ntisino cedeva le BUO AA^S 
onde vi f «sarò aV.oatite lo txvole per i i 
pranio, - i 

É generili^ deiidévlo cho U Soolclà 
delle fjrrsjvie Q.jDtinuì queste eorso fo-
•tL?e, lì poco dispendUas e c-:ù pUcevoli; 
è una di quelle uombtnazionl In cui l'u
tile ò mofloòlMo al dolce; divertimento 
od eooijomia. 

ìsOTìim mrìSB^ 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 25. — La Voce della Verità cerale Troc^hu era disposto »d aceetUre 1 
e proGittleva di difendere il go7erDO ocn crede uai^ere nhe rinvialo d'Austria s 
tutte lo ano fjrse, benché T imperatore ' ^ QQUO ^gH ,i^^-^ rapprGientanti pî r la 
ive^Be aembrato traaournrlo iìao dal pria- ^ 
cipio dol ano ragno. L'imperatore era . 
indoeiao. Il mareaoiallo gli ooosigliò di 
egnire il c.^nslglio d«l prineipe Nìipo-

leone e di accettare i aervizi del gene
ralo Tfoabu, che fu allora nominilo go
vernatore di ^Parigi. L*CBlla£lone di S. M, 
fn anocr più grande allorobò al parlò di 
rispondere al generale Tfochu ohe insi
steva per condnr seco i dìolotto batta* 
gìlonl delU guardie naE^onnll mobili 

protc;5ieno in Rima ài qaelle Cas9, Con* 
venti ed Opere Pio oba appartengono a 
quella nazione. 

— 26. — Ieri sarlve VOpinione^dal 26, 
nelle ore del rualtino era paflBsto In ras
segna nella piazza Nivona 11 20 reggi
mento granatieri. In tale oecislone 11 
oobnofillo del reggimento distribuiva ai 
Bsldati vincitori nel tiro a aegno il pre
mio che ai erano meritato, inooraggian-
doli con qaaliho parola di elogio n«ll*a-

d^ììa Senna. Qa^st! bìtt.igl.oni, chi bon ' dempimeato dei loro doveri. 
t i ricordi, avendo dtto legni di insubcr- | , NA.POLI, 23. — ÌÌFÌCCQIO di N(ìpoli 
dinaaione, avrebbero potuto portare nuovo • ̂ .̂174^ -
fjmite di difordine nc.lla oapitble e l"m-
peratore proferiva mandarli oontro Tini-
mtco. Tuttavia egli acaensenll dietro 
nuove iatanze del generale Troehu, ohe 
andò a prender poBsesao dol BUO posto, 
rinnovando respresiione del suo attae* 
oamonte. . . , 

11 msresoìalle fn nominato disir impe
ratore a comand^mte deU'esarofto di Qha-
Ione sotto gli ordini del marear^lallo Da-
zalnO) che era generaJe in capo. Di ^l-
lora in pof, l'Imperatore ha oeseito di 
diro qualuD^ue ordine relativo all*e8or-
clto e tutte le diapoBÌz^oni ohe aono 
state prese emantno dallo stetao gene
rale Questi flVda l'Intenzione di dirigerei 
(opra Pirigi, non trovitndo il proprio 
eaoreito in ÌBmo dt impegnare una lotta 
oontfo il nemico tre volte più numeroso 
ohe annicnUva T esercito di lìizaine. 
Egli presa la via di Reluia. Qli.è in qua 
Bta città ch'egli ricevette mi diii^aooio 
del mi^rtaaisill'J B:̂ 2ftlnej ob^ gli £nuun-

Gredhmo che domani S. M, fiottcBori-
verà il decreto eh?, aooettando le dimia< 
aloni del generale Carraao, nominerà 00-
mindaute U guardia nazionale di Nipidi 
il generale M^.terGzzo. Ci eongrataliimo 
ccl Governo del Re doirottima soelta. 

Il comandante In secondo duca d'Atri, 
interpoliate, rieptBe non poter accettare 
lo stotisu DIÌIQÌD per ragioni pors naif. 

FAENZA, 25. — Sarivono al liaven 
natè^ ohe l'altro giorno una bomltlva di 
indivìdui cominciò ad in^inrìsro Ire guar
die di P , S, fihe passivano pel mante
nimento dell'ordino. Avendo le guardie 
procQT^ t̂o di ridurre alla r igkne gli of
fensori, qu*̂ BtI rinearirono, e ne nacque 

I un parT^plgliSf da cui una guardia rimiiBe 
oadi^vere por un colpo di fnooo, e uno 
degVìniultatori rimasto ferito fu traspor-

^ tato dal compagni. Di^eai pure ehe vi 
fi>B3o un &ltro popolano ferito. 

j Si operarono alcuni avroalt, cneendo 
'giunta altra foiza eùl pesto. 

FRANCIA, 23. — U ^ìnancipaU'on di 
Toloia dico chetai soldati di guarnì-
g!oio in quella cUtà si corninolo a di-
atrlbniro opus^ulottl bonapartisti, fTĉi cui 
la lettera del principe Napoleone a Giu
lie Favre. 

L 

-— L?^glamo nel Ccurrier de Mar-
seillei 

«I l gnardiiigJlU ha limoKdo il res-o 
della peua^ sfitto riaeiwa della Borve-
glihnza deU^ uU* poVzU^ a R.^ger, dete
nuto B1 bagno di T.Ione, of.ndan:\i*.l.o il 
2i fibbrjlo lS7t éA nua Curie,marKlalo 
ritruita iillM-TAvre, a 5 anni di If.vori 
f(jr£;li, par aviT mant'^nuto intellgeiiso 

— 24. — Leggasi n̂ -̂ l Soir : 
Roobdfort, malgrado le più vivc> istanze 

det ECO avvoci^to dif^tscire^ non k% VJ-
Intu rici>rrere in cassa zio ne. 

— .LMBtrntt^;ria relativa all'aas^uoinJo 
del g&nurali Luoc^oite e CL^monl The-
mia, 6 termin&lK. Queciio proceflao sarsi 
pròbtbiiinonte poriALĉ  dinanzi si quarto 
Consiglio dt guerra entro U Bsttimana, 

— II prefetio di Parigi annunoia ohe 
la oittà p»glierà l'importo del debiti fra 
breve. 

~- La Banca rioeverà i.i ottobre 100 
milioni. 

SPAGNA, 21. i - Vlmparciaì di Ma^ 
drld annunel?', che non solo la fusione 
alfonBÌna-n:LontpensJerista sErcbbe un fatto 
oomplutOj ma che al età hvonndo per 
contrarre nn impreallto di 140 milioni 
In prò di quella aatiaa. 

SVIZZISRA, 22. — Logge»! nella Gaz
zetta Ticinese: 

« Il Bognenta è il tenore dal deoroto 
legislativo in dita tS Bslttmbre oorronte, 
eoi quale s;no prorogati i termini per la 
costltuaione deHa S^>cletà ferroviaria del 
Sua Gottardo: 

«Dietro domanda 28 ottobre ±870 dal 
GomUato della ferrovia ^el Gottardo e 
prodotta del Consiglio di Stato» il Gran 
Gono!glIó, nolU tornata d&ri'4 volgente 
m^fle, ha preso la Saguente ria^luzlone: 

« l i termine.^Ubillto d^irart. 11 d d k 
A; ConcfiBloac ferroviaria 15 mpgglo 1869 
*! per l i coJtìÈozione dtlla Sooit^là di ojo-
« cnilonc della ferrovia del SKU Gottardo, 
«è prorogato di nn anno, doò al 23 a^ 
prile 1872, > 

AUSTUlAUNOIIEaiA, 23. - SI hi 
da Praga; 

Il Pohrok dioe: Il reBfiritto rjrelotto 
Uf̂ llu Dieta dt\ mciBB':gglero re^ l̂e è uu 
fstto «omploto, al quale dovrb attenerci 
ogni suao£Sfl:ire d* Hobenwiirt, avendo 
ormii pntìo crgniiiono iiL-cb^ T oateroj 
che fra gli enti polUIcf dell'Auttria è 

r tant i , U Corona czeca. 
Per adeaao, dioe anoora qnol paricdioo, 
la orisi m'uTslfirlale à cesiata, non però 
totalirente, fiuo a tanto che fnualona an
cora B^uat, il quale ò U motore prioeì" 
pale della bufera ccatituiiouale. 

/•.'STI imm.%''MA. 

19 corrtnta 
R. Djoreto 18 agiato, con cui nel 

Ru?lo orgRuloo del personale del Mini
stero delle fluauftc sono Boppressi due 
poeti d'iJpsÉEoni cjntrale, uno di primo 
e l'altro di Bsoccida classe. 

Nùmine nell'Ordine cquaatre della C J -
ronu d'Italia. 

21 corrente 
R, Decreto con cni si auloriEza la tu • 

zlone di Pian dc'Lagotti a tenere le pro^ 
prie rendite patrlrnoniiU, le prtssiviU 0 
lo speae Boperatc d«. quelle dol rimanente 
del comune di F/aaninore nelU provin
ola di Modena. 

22 corrente 
R. Decreto CvU cui le f'azi<>nl di B>1-

dinafloo, Gareguauo e Villa P;z7;Dne Bono 
autorizzate a tenere le proprio rendite 
palrlmonlflH, U pisaivUà e le apiao ee-
par^t^ da quelle del oo^^uoe di Mneoco^ 
nella provinola di Milana- ' ' 

R. Ddflreto eoi quale ^l apj^rova \\ TA-
gobmentr^ per l'eBacuilouo dell'artìcolo 
3 delia logge 3 maggio 1871, ooncerneute 
la facoltà d^i oomuot pai oat^sti che non 
posaiodono, 

R, Decreto in furza del qu::le la con-
pagnia Stella del rkdtérinnovata^ è au< 
torizzata oon residenza in Genova, 

Nomino neirordine equestre della Co
rona d'Italia, 

DiBpcBlzloni nel personale gtudÌ£Jario e 
nelI'amminiBtrazione dello carceri. 

Cronaca Cittadina 
E, NOTIZIE VARIE 

TrlKi i iua lo , — Oggi ebbe luogo la 
Intu^ur^zloiie solonno del Trlbunle Gi-
vilo e Cjrre^ionale* L'aula d&llo udienza 
era Bttta c^portunamente dleposta od' ad-> 
dobbU*. Si.atii i'offl^ie doi Rfl legjevaal 
la aoritU: La legge è eguale per tutti. 
Alle ore 11 antim. precLsa j l Tribunale 
preceduto dagli nseieri outravEi nella Gala 
e prendeva {jDBto nel mez£o; a destra 
sedevano i l Proouraloro ^del-Ro ed ì 
su.i fltittiiutl, Ojùuno vestiva l i tog* e 
lo ioasgno di presociztouo. La G. N. ed 
ì Rr. Giriblnled f icavanolleervit to di 
ouL r̂e 0 di acrveglianza, Ap '̂̂ usitl [uî ggi 
er^cu riaervL^ti alle Autorità govornative 
e oittACjno inviiute tutta alla iBoJen* 
uiCA, 

Vi intervennero il K, Prefetto e GJU-
eiglieri di Prefettura, il Preaidonte del 
Gunaiglio Provinnlale jv^. eav. D-zsi, 
il ^. di aindaco c^v. Gelatina ed altri 
airaoesori tcunioip^iU,!!. Direttore della 
fACoUà legale di questa Univiirsiiù cav. 
Tolodzel, e virli prtfcBsori rintendante. 
di ^nanza oav. Verona, il Comandante 
dei Roali CaralìÌDÌeri, 1 signori ufQaiali 
dui Distrclto mìliture, r ispettoie di P. 
S.1 o molti altri ftnpiegati di t u i t i j di
castori, 

Ddl Sontt/Ti intervennero li .conta 
Giovanni CUtadelh^e f̂ a i deputai! ab
biamo notato il comra. avv. Piocoli ed 
il eav, avv. M^irpurgo. Molti avvooati 0 
notai ^^ ^Q fcelto nuinercao uditorio, 
fra cui qualche gct^tile sign<.'r?, occupa-
reno i pcJBti appositumante riiervati. 

Il procuratore del Re avv. Guerra 
lesso uu disoors) ohe merltù vklaslml 
applauBi, traeciòbrcvemcnle le dlffòrerL^o 
più imp'iJi'tanli fia le nuove 0 le cesante 
leg^i od ÌBti£uzionf, ù quanto al diritto, 
che quante klle prcoedur^i, netnndo i 
vantaggi ohe ne abbiamo î qnljatfttl -^ 
Non la fece pe:ò né da vigliacco censore 
del passato nò da fanatico lawXatore del 
presente, olie rieordan^o aver tutti i a!-
Btomi i loro difetti, ed esacre vaniti il 
protondero la perfàzlone^ fdoe Debile eo 
citamcnto a meditazicne ed a atudl per 
la c;.ntik\ua£Ìoue del vere progroaso. Evo
cando un tosto di Clcorcoe avvùrli come 

pìha g!aW«praienzt, di onl p<rU ii R». 
mano oratore ne' suoi dottiti de legibuu 
Volte agli avvooati sogaò il dovere e gU 
efTattl della tnodoraibne? al giudìzi rìm-
menlò l'obbligo della ptzlanza njll'itsiol^ 
tare e pesare 1 detti dello piarti 0 dal 
loro avvooati, citando & quoato proposito 
un espiente pawBo di Plinio janlore e 
raccomandandone la ricordanza. 

Il SDO disaorao Br̂ .ggio, dotti e vl^aoc 
fu veremcnte dtgao dell'ooc^gloi^a, 0 gli 
applausi ohe otteone furono Toapresaiona 
Bpc^tanoa e sluoora dell'intollig^Dia 0 
del BunUmeulo, , 

Altro dlsooras più breve ma intereS' 
Esente pup éàs'Ò fa'^lottò dal proeUeutc 
nobile Cnvazz^ir.i, il qu:do veraanrlo BQI 
bonefloi 0 Bagli tbblighi Bpportsti dalla 
Buovi» ]flgSsliz'ono, parlando mod.-sU. 
mente di sé, fflvorevoluflonto dogli Rltrl, 
toccando con affjtto.lo men:iorie che lo 
legano a Padova ed alla pfavlnolD, tva 
fu alla Bua volti B'LU lente ed impiegalo 
laBoiò negl'animi degli &souU,antl le pliì 
grate ImprciBloni, testimoniate dt 'ap̂ ^ 
planai vivi e prolungati. 

Dopo di ohe il Pro".urftt:ro dtìl Re, 
dietro interpellanZA dSl prcBidoDti di-
maudò (;hc fL̂ sse dÌoh!aratc>: avere il trl-
buufile assunta l'offjUfva 0 regohre am-
mUeivirazione dolU g'udtizia, e che aves* 
Baro luogo quindi 1 dibftttlmontt J>ssignaU, 

j ScioltaBi Taciembloa inaugui'-ilo su:̂ -
ocase U trattazione delle cause penalty 

La solenre funziono ha prooerlpj.o col 
mî ssEma decoro e ocn BodJiffidwno pio-
nJM.ma àai presenti, noJ qaalj è anzi de
siderio che i due diàaoxal fieno proota-
tamante pubblicali, e ohe chi può faccela 
ferz^Sj S3 occorro j alla ritrosi)^ dei due 
dlBtinti Mfrgistraf; ' '' ' ' 

n . p t*owct11lorf ì io agili SÌUJI^.'— 

AVVISO i 

Sussidi ed aperiara della scuola nor* 
male e della magistrale, 

Easeudo disponibili alcuci sussidi, go
vernativi ed alouDi provluelali per gli 
anpirantl mseilri e per io arpfraritT mae
stra, se ne dlohiara aperto il conuoroo. 

Le aspiranti miestre cui fisse aggiu^ 
diofito uuo dei suBaidi {^ovornotivl do-
vrjuuo rocHrsI alla reglr acuoU (.oratale 
famu\inile,^i Venezia. Alla onnch mc^i-
strild femminile di Padovii a'Iv.SL îlvftranno 
lo £ApJraatl n^&EStro cui foajo a '̂̂ '̂udi* 
oato uno del sussìdi pro7Ì^ciaIf, ed ^Ua 
normilfl miSL-hila puro di Padova gli 
aspiranti maostri cui f.ss^ aggiudioaio 
un PUBBidio governfltivo 0 pro»IaoJale. 

1 n^fnncp.-entt presenteranno a queeto* 
uffliio prima d^l IS p- v. ottobre la do-
vQ̂ xnda Bcritta e ^rj.utz da BBBÌ, nella 
quslo daranno conto dagli studi fatti, 
de^ll Qaftix.1 Bĉ B ênutl e delie loro oanu-
pazloui durante l'uUltiio quii^quenulo: e 
vi uniranno: 

i° L'attestato di naerita da eoi ri/ 
snlti l'età di anni 16 oompluti pei ma-
sohì, di 15 pfr le fjmrcinc; 

£* L'attestato dt\ municipio io oui 
l'aapireuto ebbe domiflìlio neU' ultimo 
trJonalo, cha lo dfcbitrl di disfinta *KO-
raìità, e degno di dedicarsi alVinsQgna 
mento i 

Z^ L'attcstato del modico ch'osso^ non 
abbia alcuna mnUttia od akau difslte 
che lo reoda Juabilo airinsogitmanto; 

4** Lo stato di fioUglla ohe ne provi 
le rlstrettézio economiche: ' 

5** Le atleEtazionl di buou porlasìcnlo 
dei prtfaHBurl 0 maestri sullo U disol-
pllua dei quali l'ispirante fece qualche 
òorae di studio. 

I sussidi earacno oonfn'it! dietro l'esito 
deireaamc. Il quale verserà per gli »»pl-
rflinti 0 le »spirinti al primo CL̂ ras della 
ra>rtorle delle scuole elomeot^ri, e per 
coioVo'cho già nono I nev i regolari della 
eonole uormall o rap.glBlrtli, sai program-
mi d^irutimo corso da eaai fatto. 

GU esami avranno luoga il 23 dal p, v. 
ottobre ne) locale della BcucU normale 
p^r gli aspiranti maestri, od in qaelb 
della magistrale per le aspirRoti maestre. 
N'i^fli BtcìrsI giorni avranno 3"og[5 gU 
easmì d'anmmìtìsione: i quolt voi-aorsnoo 
aoUe motorio savriiudl^^ate pai conoDr*o. 

Gli aspiranti e Io F,«pirncti prearnto-
ranno la INFO drjmi;nda »1 sig- direttore 
dolla a^uoh'normUe 0 dolU msg'atrslo 

ollobro, nnou'̂ lovl * prima del 20 p. v. 
! gli opdiui patril ai attaiaparino alli dn~ àaimmaaìì oopraindiosti al nnm. i , <:, • 
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ÒIORNALB DI PADOVA 

L'oBirao dì onnoorio torrà luogo pel 
ooD'̂ orr^ntl al lUBSldlo di oasmo di am 
fnessione* 

Xifl ledoni tTraano principio regolar-
mento il giorno 6 p, v. novembre. 

Padov», IS aaLlombre i871, 
Il i£. Provveditore 

LEPORA. 
CredlaiiDi» c>£[»porttino, a ooraift 

di ohi può avflpvl intereffsd, di avvertire 
che le udlemsa oivill preiao la locali 
proluro dei 1̂  e 2̂^ mandamento pelmeas 
d'ottobre p. v. farono fìsiito nel giorni 
dì martedì o di giovedì, e proaao qiieJla 
tloi mandfiiooiito Gamp^gaa noi giorni di 
lùnodl 0 di JBabato d'cgni aattimam. 

Prsflìio k ocoollcQtÌB9lma Gorle d'ap
pello in Yoneaìa ntl moSA di ottobre p. v. 
per lo pubTilioh^ udioLZo stmo asaognatl 
I giorni di ci:srtodì e di venerdì per la 
fi:>z;ione civilo, e ì giorni di martedì o 
Bibitto per la BOZÌODQ promUonn, ' 

Ififl^^Eiumesato. — GÌ fa gentilmente 
tr»ameB.io da NoalG il manifesto oon ani 
qaol rannio^pso anunnzla rinauguraaianQ 
ohe evrà luogo io quisllfi oittà TS ottobre 
proaa. venturo, del m-niaj>ento a Pietro 
Forlufiato Calvi. 

Il prngr&mma dtlk f-ssta è mollo ava-
riati>, e 11 mualGlpio ha lodcvalmente di-
Bpoita the vi tbbia la BUI parte anobe la 
banedneuifi. 

Io oaflo di pioggia Tinsiu^iirailono ai 
f̂ rà la demacina suaaaBslva. 

S c a o l c , — Ci soiìvono dn Bovulonta 
II 25 Boltombro ISTI. 

GU glorua 24 oorroato mofle ebbe 
luogo in EjvolfeDta la H(jlenne diBlribu 
lilono dei premi ai giovanetti delia pub
bliche aouoìa famtalutli a mincblll. 

Fu qusfltT̂  un* vera UAÌI poi paese ; 
fjsla oltM ohe di oodditfuiono pei pre
miati e pei loro g-sniteri, anche por co
loro oha ebbero la fortnua d! udire lo 
poobo, ma calzanti e ben sddatto parole 
dcH'onorev, sindaao avv. cftv. Pignolo, 
Aniora in taio oootiSlone questo Blodaeo 
se^ipro fi Teiitò del pubblico bene, BÌ 
aìuliò dà mettere in evidauza Ì van-
t^g^l dairu'.ruzloua, r. 03trò ai gonitori 
com« flU lor-» dovere roeoìtare la loro 
prol.s ^à n^nfrulre di qnolle pubbliche 
iatitDziiitìi cihj p̂ -H3:)no migliorare il 
loro PtAto, 6 le di luì parole premurose 
e vera^tìont^ iffittuore trovarono ìi gè-
nerQl<i aiiplisnao o Vsi\srLi?*zloni'. 

Questo paeflo può ben rtìputsral f.irtu-
nato d'aver travato nella pignora Giu
seppina AniicOf ttl maoBtra che dello 
giovanotte su fjrao della bnouo ifiiaaaio. 
Ebbimo vJisUadmo eampo d'eaamiuare la 
ina v^.lefltla e solerzia neìl* eipoaisioue 
dei luvori di riìoudo e |rfipp(iìfiEfiture e-
•eguitl diiie suo aUìevo, lavori ohe più 
ÌataroB3ano le donne di caasi, A^tri poi 
eieguitl dalle steaae giovijnotto in ore 
di lezioni private impartite dilla ateiaa 
maestrai laL-stranu la fluitezaa dei lavori 
di trvipunto e riotìmo, lavori cho^ furjoo 
aisai lodati dalle noBtre signore. 

Tra i gìoiraoetU farotio molti 1 pre
miati, il ohe eì dà motivo di arguire 
cho anche i-:n. qasati ristruzìoiie proceda 
fallcomeatff. 

In un altro anoo speriamo di poter 
vedere Euohs uu'eaposiiione dei lavori 
di studio d*ambe le accade; non f̂ flie 
por altro ohe por destare tra 1 giova-
neUi aaa nobile gira, la qaala oarto 
ofUrirà eeeipre dei buoni risultj».t'. 

Ln feata oom'ebbe prinoipSo, oc ai ter
minò Ut i aon^entl della numerosa ed 
eocellente muaioa nazionale dei paese, ed 
lo vi ohiado quealo breve cenno con
gratulandomi di cuore cui aiudnoo, colla 
giunta e con i prepoati alla pubblica 
ifltruiii;ne per il modo verameola com
mendevole ocl quale our^uo il pubblico 

b a n'essere. X. 
UJapflo dc i ru f f l c l o dfl ibuliMEca 

oleup^.^KU, 27 letlemore. 
— Furono arreflttti : 5, Q, come impu

tato di farlo in danne D- F. Antonio, e 
B. A, colto ia flsgranto fur:to di uva ìu 
dantìe C, P , 

Kiapldc. —'Li aottosurJsfone per eri
gerò una ìiipldo «ìli memoria dellMafe-
lioo faaoinlU Giuseppina AgnoleCto diede 
gli un bum rleuUitJ, a cui contrikuiror.o 
i bottegai 6 fmitlveodoli dulU Pi:.ZEa dfji 
brutti Q di quella tìtlle Erba, 

La scarna finora tra «aai raaoolta è 
di lire 43.96, 

ClrctA II l u t t u o s o fa t to dell'orni* 
oidio in Pjazzola, da noi Ieri narrate, 
oggi poifliimn a. gglnugere che le Inve*-
stigazioui pr«tlekte teste dalle Autorità, 
oonduaiero a rilevare che per motivi 
ancora non bene preciiatl, alcnni indi
vidui cbo faaoino parto della comitiva 
in cui trovavjol il Gestaru (e tatti sog
getti di eattiva fama) erane venuti a di-
Terbio tfon lui ; oho il divurbio rifloildato 
dal fumi del vino troppo oopioBaraente 
bevuto, sembî a abbia aoceai gU animi 
por mode?, che usciti dall'osteria, e di
rottisi verso il oooHoe di Qranturto, il 
Geotaro venne freddato a colpi di col
tello. L^arraa dei Re. Garablnierl il mino 
Guil.e trachea dei roî  e ieri atcsBo an^i-
curava alla giustizia autto ia^lvidui che 
orano stati compwgui dslU vittima, e aui 
quali tutu (flnuhè lo Bvolgarfll del pr-o-
coBBj non dlm'JBtd allrimenli) gravi
tano i sospetti; nello f̂ tt.'i pQrqnÌBk!oni 
ai rlnvocnare puro preaao due degli ar-
reatatl delle vesti e donare appartenenti 
ali*ucc]ao, nonché un coltello intr'ao di 
Banguo, L'Autoriti giudiziaria sta istruon* 
do il proeesao. 

A pròfibaBio de l FjnesfilU, di cui 
ai^à aacennKto Inrl, debbiamo r^ltlUcare 
la nctizla noi sonao che Bono 35 e noa 
3 quelli riakersi al nostro munloiplc dal 
regioJPrefctto, 

JLu Soclcti^ g e n e r a l e d i c r e d i t o 
ogirarBo p e l olrcoffadarl d i R o m a 
m a r l i t l n i a e « a a u p a c n a ò una iati-
tuzlone che viene ad apptgire uno dei 
Yoti 1 più ardenti dogli agricoltori con 
aob dai suddetti oircoindan mn di tutta 
Italia, poialià U Sodata steaBA si pro
pone di ostondore a poco a poco le pro-
priu op'̂ rfi^toni por tutta la Penisola 
aprendo Bodl suceursali nelle città di 
Provinola, 

In molto località dalla Peuisolp,'ma 
spE^oialmeote neir^gro romane, è troppo 
doploroYDle lo stato di abbAnduno in cui 
si trova r^griOoitura porche non Corga 
spontaneo 11 deaidario di riaollevarla pò-
EQurlo le nostra foranJsBime terre In con-
disionl di fjz-oire in tutta abbundanzk i 
fioatti (il cui aono capaci, 

AUorohè al penaa ohe nei freddi climi 
del Belgio e dell'loghlltorra non havvi 
un pjilmo di terreno incolto e impotente 
u d«ra ai>bundanìo raojLho, non M viene 
X comprendere come jn Italia, e apecinl' 
mente nelle pruvlnoia che tu dU più 
antichi tempi andarono famcae per la 
generosità del terreno, non al lioavl che 
uno acara BSJmo fluito, 

N: a lune igoura ohe coma aooade press j 

Noi ce no congratuliamo cogli agri
coltori per la buona ventura che vfone 
Uro ofTijrla e oogii axloniatl per il mezzo 
sicure e vantagglniiBBlme che hanno di 
impiegare i preprii capitali dando oon-
temporaueamento un impalaJ tnnto offî  
caee a quella agdooftura da cui a glU' 
sta ragiono al attendono tanti beuedii 
per r&vveDire commerciale del nostro 
paede, *— Chiediamo vlla ncBtra terra 
gonoroaa i tesori ohe racchiudo, ed t̂ aea 
con 06 H negherà, Imitiamo peri ooloro 
che lu agHooltura poflaeno esserci mae 
stri, fjoondlnme il suole ao vogliamo che 
il Buolo sia meno avaro doi suol doni. 

Sia intanto la benvenuta questa So
cietà della quale nel oÌ ripromcttUmi^ 
fin d'ora l y\ii fiplondidt risultati, 

KffloJo d e l l o muto CivElo dB 
ft*4&dova s 

BuLLETTiNo del 26 selie^nlre 1S71. 
Nascile. — Mtachi n. 5, P^mmiae n, 0. 
Ball'IsHluto Esposti/— Maschi n. 1, 

Fi'mmiae n, 0, 
Dall\tpitaU civile — Mftsoh'. E, 1 (g^à 

morto). 
Matrimoni. — niisuno. 
Morti» — Buretta Glnstioa fa Antonia, 

d'*nni 28, di Padova, miserabile, cullile, 
(doocflis nelli ô fla di ricoveri). — GAI-
legari Vittorio di GHorgio, d\^:jni ano, di 
Padovii, morto al BAsainello. 

a, ossEiivATomo ASTRONOMICO 
di Padova 

sa settembre 
A mezzodì vero dì Padova 
Tempo medio di Padova 

ore 11 m. BO; s- 4i,8 
Tempo med. di Roma ore U m, B3 fl. 11,9 

eaeguilo all'altezze di m. 17 dal suolo 
di m- 30,7 dai livello medio del mare 

S ® s e t t e m b r e 

Al momonlo dì maltore in macchina 
sootiamo eoa rammarico che lo stato 
di salate dtìi nostro onorevole sindaco 
i! comm, Pcruzai si sarebbe aggravalo 
ia séguito ad una improviata complì-
cazions. 

I giornali hanno un lolegramma )ur-
lìcolare da Berlino secondo il quale sa-
rebbe sialo chiesto da! governo un au
mento nel bilaoclo della guerra. 

NOTIZIE DI BORSA 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Parigi, 26. 
Rendita franoesc SQIO 

» italiana & 0[o 

Valori diversi 
Ferrovie iomb. veo, , 
Obbligazioni » . 
Ferrovie romane . • 4 
Obblig&z. > , . . 
Obbl. Forr.V, E. 1S63 
ObbhFerr,Merldlonal( 
Gamble siiH'Itflia, . , 
Cfddlto mub. francese 
ObbL Rogìa Taba^^ih! 
Aiiijai , 

Berlino, 25. 
Auatrisfliie . , . •, 
Lonibarda . . . , 
Mobiliare < . < > , 
Ronrìlta itt\lifiuti , . 
Tabacchi 

Londra, 22. 
Gonfi'Iidato ingieae 
Rc ĵìdita JtaUuna 
Lomb,^rdo . . , 
Tuvco 
Cambio Bu Boriino 
Tjiba^ohi . , , • 
Spignnolo . , , 

Viennn, 26, 
Mobiliare. . , , 
Lombarde. , , , 
Anstrucbe , . -
Brftitìa N&aì̂ vnalft , 
Nftpoleoni d'oro 

Barometro a 0"-- mill< 
Termometro oeotigr. 
Direziono del vento 
Stato del cielo , . . 

Drtl mezzodì del 25 al mezzodì dal 27 
Tjmper^turii maBSima •=. - - 22°.2 

> miaimii =• + 14^a 

ULTIME NOTIZIE 

L ' accogl ienza fa en tus ias t i ca 

d a p a r t e di ogni o rd ine di cit'^ 

t ad in i . 

di 

I g io rna l i di Venez ia c o n t e n -

gono estest r a g g u a g l i su l l ' a r r i vo 

in que l l a c i t t à di S. M, il r e 

V i t t o r ' o E m a n u e l e , che vi g iunse 

al le o re d a e e poclii m i n u t i pom, 

le nazioni teatà accennate, coeì in Italia • di i e r i . 
lo sviluppo deir Indnatria agricola darà, 
tanto maggiori fcntti quanto maggiore 
Bivk il s>eoarso che il capitate darà al 
Buoie, — M nastri giorni mille oanie 
che OTH sdirebbe lungo ruoconuare e ohe 
d'altronde U.lettore non Ignora certa-
monto hdnuD vietalo t i r agricoltore di 
impiegare aumme oonald ero voli di danaro 
nelh fecondazione del aaole^ mt U prin; 
ciprie di queate oenae ò senza dubbio 
la d;f&ooUii di trovare U oipitde sd un 
f̂ ûtto proporzionato &! boeedol ohe a-
vrcbbe rieav&tl dalU eoUivazione. 

Of bene per moizo della Società ge
nerale di crédito agrario questa dlfd-
colta sta per. dimiaulra glaochà questa 
S:f0Ìetà si propone appuute di impiegare 
i proprii capitali In mudo da fitvorìro 
lUnduatria ugri^rU. 

I promotori della Società di cui si 
tratta^ oltre aireuera quasi tutti pessi-
dentl dì campEigna, e dotati di molta 
esperienza e eognidoni di materie agri-
ouie, rappreaentftuo complesalvamente 
una [proprietà di quaranta milioni circa, 
il ohe à senza dubbio UQH guarentigia 
1 noontrastabile della Società della ope-
rDzicno di cui ai EODO po/̂ ti a o^po, 

Sappiamo di fntto che gran parto dolio 
azioni del Credito agrario farono as 
sante dai prsmotori e che quella parte 
ohe viene ora meaaa dia pubblica sotto-
sjvizlooe verrii.>coolia euD tatto 11 fa
vore ohe merita, epeoìalmente dagli agri-
OLiltor?, 1 quaU enlraudo a f̂ ir parte dalia 
Saciotà come azloaietl avranno il diritto 
di prtfdreDza por il castelletto snUa cansa 
delU Società. 

Leggasi nella Oazzeita d'Italia: 
Da un nostro privalo cai'teggio 

Roma logiiamo lo sogueiiti notizie: 
« La situazione non cambia punto in 

Roma, Al Valicano Antonellì dichiaTò 
ad un mombro del Corpo diplomatico 
chfl qualora il successore di Pio IX 
non potesse esscro ùìoiìo praesente ca
davere^ egli lo sarà fuori di Roma, 
poiché ìl-OoncIave non può aver iuo ĵo 
nella città eterna. Sono dunque fermi 
neliMdoa di riunire il Conclave all'e
stero, e perciò hanno coQinnicalo que
ste decisioni a lutti i cardinali stra
nieri, Non credo che il governo cerchi 
di mandare a vuoto questi progetti ed 
a farsi un partito fra i cardinali. 

11 papa in questo momento sta be
nissimo. » 

VOpinione dichiaia di non aver mai 
date lo notizie per cni il Journal offi-
del vorrebbe inll ggerle una smentita, 
che cioè V ambasciatore di Frauu^a 
presso la Santa Se3o sia stalo disap-
proviito dal suo governo e che il si
gnor di Choiseul non ritorni più in 
Italia qua! minislro plenipotenziario. 

La smentita cidrcbbo qu'ndi da so. 

Leggesi nel Journal ds Flormce in 
data 2G: 

LOSANNA, 2^. — Fu ap^rìo il con
gresso della lega inlernazionalo della 
pice. Le;;2onst a1e3:oai di Mazzini, 
BlanCr, Mii'he'el, Qurnot ed altn, Leg* 
gesi un messaggio dei democratici te-
dtìsjhi, che oppnn>o:.isi all'annessione 
sperando elio la Gei'maoia e la Francia 
cefiseranno la h^ro iniioicizia. Disculesi 
\\ questione sulla Società Internazio
nale, e volasi una sottoscriziono por 
pubblicare an giornalo degli Stali Uaiti. 
Le opinioni moderale dominano nal-
rAss'smblca. 

VERSAILLES, 20. — liri Arnim 
ebbe un colloqjio con Tliiers: le trat-
t.Uim pro^Pcidi^eono bdne. Lo sgombro 
dei quittro dipartimenti è terminalo. 

LONDRA, 9e- - Lo Standard ha ^ " ^ ^ 1 " *^ ^^^^f 
un d spaccio da Bexlmo che annunzia S d / t V l S ' r 
le rel^izioni della lui^sia colla Frat^cia 
e la Turchìa essere divennlo più intime. 

11 Times dico che grimpeg^si della 
Francia garantiti dalle case inglesi a-
acendeno a 7!Ì0 mìltoni sotto forma 
d) Buoni del Tesoro. Terraosi in por
tafoglio dalla Germania fino alla sca
denza, ma U Francia iii ii diritto dì 
S'ioniarli anche primi. Questa somma 
rappresenta ciò che resta da darsi dalla 
F.'anciasui prestito dello scorso giugao. 

MADRID, 2S. — Il Ri è arrivato a 
Lerida: domani audrà a Sirragozzs. 
La voce corsa di una cri^i in seguito 
a dìsfiidenze ministeriali par Timposla 
del IS Ojo sulla rendita considerasi ia-
fonila^^a. Nulla si sa di positivo circa i 
progetti del ministro delle fl.ianz'^. 1 
ministeriali vog! oni elegjjere Riverz 
pi'esid[^nte del Congresso, A^sicnraai 
cho i oariigiani di Si;ì.^sla calcolino 
per 125 voli. Malgrado la assicurazioni 
dtòWImparcial i ropubbl.'Cini o:4(a riU' 
ninne ai ieri non poterono addivenire 
ad una Iransaziouf*. 

COSTANTINOPOLI, 2o. — Sadik 
pascià fu uomioato ministro delle fi
nanze, 0 Alimed Vefik EfEandi direttore 
generale delle contribuzioni indirells. 
I giornali applaudono qu^^sta nomin:^. 
Vi saranno grandi cangiamenti nel per
sonale ammioiàlrativo e gindlziario del 
Consìglio dì St4o. 

PARIGI, 27. — La Patrie annunzia 
cha il Comitato diiglì operai di l'arigì 
deciso cbe tutti i compagni qualunque 
sia lo Stat^ a coi appirlengano non 
debbaco più far p^viB MVInternazio
nale né agli scioperi, maaiuleranno il 
Governo colU ripresa pacifica del la
voro, e maut&nendo l'ordine, 

Assìcu;'asi che Arnim dip-se ieri a 
Tniers che riprenderà le trattative ap
pena il pr05;ato defiaitivo della con
venzione doganale, che spedi a Berlino^ 
sarà ritornalo: assicurasi cbe nessuna 
uoia fu sca'iibiata circa i ladesjhi di 
Lione, Arnim indirizzò soltanto osser-
vazio'ùì verbjili ed cfficiose, a cui Rò-
mcsat fece una risposti soddisfacente; 
informazìoDì positive dicono ctie i fatti 
di Lione non hanno nessuna impor
tanza. 

BERLINO, 26. —U Gazzetta ^a-
zionale dice die Rènnsat risposa ai 
reclami circi gli eccessi di Lione, rj-
Gouoscendo completameot^i la giustezza 
dei r^claTui stessi, e promr^.it'̂ ndo che 
il Governo farà lutto p*r mettarvi cn 

termino e proteggere i tedeschi. 
DDKAREST, 2C. - la tutti i porti 

dolU Rnmenia fu ordinala IA quaran
tena di 10 giorni por le na^i provenienti 
dalla Tarciiia. 

KRAGCJEVACZ, 20. — Una depu
tazione deila Scupnìna congegnò alla 
Ri^ggenza u i indirizzf) esprimendo piena 
flLÌucia, e. preirandnla a co-nplelare la 
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Bartolomeo Moschin gev. r e sp . 

Nel giorno 11 Luglio p. p. sviiup-
pavasi per ragioni accidentali un in^ 
cendio in Rampazzo fraziono di Ca-
misano che distruggeva al sottoscritto 
oltre agli effetti assicurati anche parte 
de^lì animali bovini. 

L'assicurazione era falla presso TA-
genzia di Padova dalla Compagnia LA 
NAZIONE. 

Crede suo dovere di rendere pub-
biicanieete nolo cbe la liquidazione 
del danno fatta dall'Ispettore delia 
Compagnia, riesci di tutta sua soddi
sfazione sia per Tequila della slessaj 
quanto per !a prontezza colla quale 
venne risarcito del sofferto danno. 

Croce 4 - di ROSAIO SHIIASTIANO 

Società Generale 
DI 

CREDITO AGRARIO 
UI 

f. 

a 8000 Azioni da L. 2JiO 

Vedi ravviso in quarta pagina 

Vendib i le a l l a l ibr . ed. Sacchettf-

lE mmi lEGGi 
EsposmoH porouRE ii vvmk 

delle 
Principaii'istituzioni giuridiche 

dalla Leggo di uniflaaUuus loglfllatlva 
no veli amante introdoUe 0 modiftoate 

di 
C. B, SALVIONI 

dott. in Lagne 
Sommario: Prefaizioua - I. Sguardo g6-

nemlo • JI. I Giurati • III. Il Gonoiliaiore 
' IV. La MaRlBtratura - V. CaDoelliara 0 
Uà li fife - VI. La Fn^lglk • VII, I l R g . 
girne tutorio - Vili. 1 regUtri dello Sti^ 
to ajvila - IX, LA iiberta degrimereiBi 
" X, DUpcBlaioni trflnsitrrle 

P r c a z o €^cu t^ g 5 
SUL 

M i G l E T Ì S M Q 
LEZIONI DI FISICA 

DI 
rRANCESCO ROSSETTI 

' iffittarsi 
pò! 7 otlobrii Hi71 S / m > C Ì c » C a f f è 
i ^ c d r a n i al Saslo, VICÌDO la locanda 
allo Greci Bir.iii;he, eoa Ghiacciaia, 
Cisa 0 curtili. 

L'applieanta si rivolga a Gaetano 
Antoaioli, Via Vignali N. iOBfi. 

S I* ET ,T ITÌTLÌ 
, , , , . TEATRO GARIRALDI. — Itanpre-

i noi-gaiiizmioivi ddla m\\vm dosliiiala j sentaziono della Gump-Lgnia Chiarini. 
f ad un graiidij co-ìipito. ì — Ora 8 ![%. 
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GIORNALE DI PADOVA 

^^'^J^m^i^^sm, 

\ 

NEI CIRCONDARI DI ROMA, MARITTIMA E CAMPAGMiV 

SOCIETÀ ANONIMA 
I 

per lo svolg'imen to dell' agricoltura nei circoTidari suddetti 

CAPITALE SOCIALE DIECI MILIONI 
rappresentato 

da - ^ 0 , 0 O O -Ah ẑiĉ a:!.! c ì i O ciascuna 
diviso 

in dieci Serie dì UN MILIONE ciascuna 

S O T T O P U B B L I C A 

alla 1" e 2^ Serie sul Capitale di L. 10,000,000 rappresentanti 8,000 azioni di L. 250 cadauna. 

w mmmi 
Presidente 

ORSINI Don FiLiPI'O, Princfpe di Roccagorga, 

Vice-Presidente 
LEZZANI marchese MASSIMILIANO, 

Coììsigìieri 
CoLô N̂A Don MARCINTOHIO, Duca di Marino, 
CiETAWi Don ONORATO, Prìncipe di Teano. 
CAPRI GALANTI cav, GÌEJSEPPE» 
AKTONELLI conte FIUNCESCO, 

E^copibldo (2liÌB*elli. Diretioie della Socieià: Sig. 

OviDi EncoLB, Dìrellore Generale della Compagnia 
Fondiaria Romana. 

PIACENTINI FRANCESCO» 
RAPINI MAHEO, marchese di Castel Datflao, 
RisoLDi cav. GIOVAMI. 

Oggetto della Società 

La Sociotà genorale di Croiìto Agra
rio ooatituitaai col capitale ùì dieci mi-
lloui ,ai Ure italiane lia per iscopo; 

1- Di faro. 0 agevolare con la sua ga-
raiiEia, agii agricoltori ed al pro|jriotuvi 
di beni stabile ÙGÌ limiti delJa !a-o sol-
Tibi Uà, lo sconto e la negozili zio no di 
prome&de diprgameflto, di oarobiall, iiì-
glieUi all'ordiutì, polij-.zt) di Porrate, oor-
tifìcati di depoflUo delle medesime, e di 
altri recapiti aventi una ^cadan^it non 
maggiore di novanta giorni. Questa Bua-
donza potrà, mediante succesùvi rinDc-
varoenti, esseco prolungata fino ad un 
annp. 

Per lo flconto di cui sopra la Società 
richiede lo avallo di una seeouda drcau, 
a garanzia di quella del debitoro dirotto 
0 per lo meuo una forma qiialnnqno di 
atto debitorio commerciale che premonti 
ja responsabilità in solido dei di.& sol-
vlbill. 

2. DI preetarQ e aprire i;rediti o conti 
correnti per uà termine non cioggiopo 
di UTi anDo sopia pegni facvlmeate r t a -
liazabili» costituiti da cartelle di oreduo 
fonaiarlo, da prodotti agrari dePtaitaU 

in magnszfni genera'", o presso persone 
di conósciuta solvibilità e responsabilità. 

3. Di emettere io rappresentanza dello 
opert^zìoni indica e ai paragrafi preie-
dentì, titoli speciali di credito al porta-
toro, pagabili a vista. 

4. Di emettere biglietti nirordìno, no
minativi per qy^aìUiquG somma trasmis-
Bibili por via di girata, pagabili a vista, 

5. Di rioeveL0 Fommo in depotrito, in 
conto corrente con o senza interessi r i 
lasciando corrispondenti epoche di cre
dito guisa di cheques. 

6. Di scontare con solide garanzìe ai 
profTlofari le flitaoie, e cosi pagarle 
pei' conto dei flttaiiicli, con aubentrarfl 
nei diritti lei proprietari etesai, 

7. Di eseguirà qualunque riscossione e 
pagamento» e fare qualunque operazione 
per conio di terzi, relativamente al nu 
nafri che precedono, 

8. Ili promuovere la formazione di 
Consorzi, di bonifiche e dissodamenti ài 
terreni, di rimboscamenti, di canali di 
irriaazioie, di strade vicinali, fovesta'i, 
oomunali e proviuoiali, ed aUrl lavori 
dealijjati allo svolgimento deirindustria 
agr^.rin; e di inoarioarel per conto di 
detti Consorzi dell'emissione dei loro 
prestiti. 

9. Di promuovere le istituzioni di ma-
p-aKziai per il deposito e la vendita di 
derrate, e di fare anticipazioni sui Vt,-
lore dtilia medesime. 

10, Di assumerò een*5ollde garfìnzie il 
pagamento delle pubbliche imposte do • 
vuta dai proprietari e dai ilttaluolì. 

U, La Banca s'iuterdice asaolJitEimente 
di attendere a speculazioni di Borsa di 
qualunque spacie, di operare Bulle pro
prie Alluni, di prestaro s.ii fondi pub-
blioi, o di mettersi ailo scaperto per lo 
operazioni ìndioate al capoverso dell'ar
ticolo 7. 

li concetto cba informa il programma 
di quasta Società csiendo il più pratico 
e il più oppcrtuoo, offro tutte le gua-
realigie della più assoluta solidità, 

I promotori della Società Generale fi
gurano tra i più ricclii e più enesti pro-
prietsri della provìuela di Roma, o nes-
suti'aiira Società poteva metterai alla 
tosta di una simile impresa, alla quale 
occorre profonda cognizione dol bisogai 
dei paesi ove estende Id sue operazioni» 

La Società noa circoscrive le sue ope
razioni ai circondari di Roma, Maritti
ma e Campagna, XH'A inten.de col tempo 
di atub:lire le suo Ruccursali in tutta le 
provincia itali .ne InQoraiaciaQdo per ora 
da quelle ovo maggiore tì ì' bisogno e 
maggiore quindi si presentala cartezaa 
di eccellenti operazioni. 

II possesso di una o più Àl/.onl della 
Società Gflnarìle di Credito Agrario dà 
diriito ad essere ammesso al credito 
della medesima. 

BeaeGzi e dividendi 
L^anno sociale oomfnoia col I. gennaio 

e finisce col 31 dioeiabro. 
Le azioni hanno diritto: 
1. \d nn interoase flsao del 6 0{o pa

gabile semestralmente. 
2, AI 75 0|o dei banefizi constatati dal-

Tinveii^tario annuo. 

Durata e Sede della Società 
La durata deHa Società è fisiata a 25 

anni, e potrà prorogarsi. 
La Seda sooialo è di diritto nella Ca

pitale del Ueguo dMtalia. 

Condizione della Soltoscriz-
Le Azioni chs al emettono sono 8000 e 

vetgoao emesse a L. 553 cadauna. 
Dasso liann:» diritto agli intareasi del 

6 Oio a datare dal L luglio 1871 sulle 
somme versate ed ai dividendi a datare 
dal I. gennaio 1872. 

Versamenti 
Le Azioni sono pagabili come appresso; 

L. £0 al la t to della sottoscrizione^ 
> 30 dal l .a l 10 novembre; 
> 75 due mesi dopo il ^. veisameuto, 

L. 125 totale. 

Le rimanenti lira 125 non saranno pa
gabili se ron qimulo lo f sigino i biso
gni do 1x1 Società, la quale dorrA preve
nire i Hottosc'ìttori almeno ire tn̂ jsi 
innanzi per mezzo di avviso da iagorirsi 
XÌQWB. GazzetU Ufficiale dei Kegno, a da 
ripeterai per duo voite r.onsocuiiv^, a 
meno ohe noo p.aoesa-e alla aac.o(,a di 
rivolgersi dirottamente al sìngoii Aaio-
nisbì. 

Ogni Sottoscrittore olio ant3cipi,'rà 1 
versamenti dovuti godrà sulle somme 
ant^o^pato lo Hconto dai d 0\Q annuo, 
calcolandosi Tanno sul tempo oho ri
marrà a maturare trii i'e^jooa del ve> 
sam3nto la dilaziono oonceasa agli Azio
nisti. 

Ai momento del Z. voraamonto di ii-
re 75 di cui sopra, sarà consegnato al 
Sottoacrittoro in cambio della ricevuta 
provvisoria un Titolo al portatore, della 
Società, negoziabile alia Boraa. 

Pagamenti 
degli Interessi e Dividendi 

Per f*oiIitare ai portatori dei Tìtoli la 
sìsQo^sione degli Interessi e dividon l̂ip il 
pagamouto si efT-Jttuarà nelle prlnoipiiU 
città d'Italia prosso i Bancùiori che sa
ranno indioati a suo tempo. 

la Sottoscrizione pubblica è aperta nei giorni 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30 del corrente mese di Settembre 
ROHA 

» 

» 

> • 

\ > 

MILANO 
» 

> 

presso 

> 

!^ 

» 

> 

> 

» 

» 

» 

1 la Sade della Sorjietàj vìa 
df̂ lle Stimate, 31 

la B\nca Romana di Credito, 
via Condotti, 42. 

B. Test • 0 C. vìa Ara Codi, 
nura. BK 

K Ovidl, via dolOor.^o, 391, 
a E. Oblietfbt, id. iil, :S20. 
la Cassa Caiitralo, via Mon

tecatini, 13. 
Compagnoni Fraacoaco, 
Aigior Canetta e Oomp. 
Vogtl e Q, 

FIRENZE 

» 

TORINO 
« 

OKKOVA 
VBNÎ ZIA 

> 

NAPOLI 
BOLOGNA 

» 

LIVOftNO 

]# 

> 

» 

» 

» 

» 

:» 

» 

•i> 

» 

:» 

B, Testa e Gomp., via Mar
telli, 4. 

Giustino Posio, via Pro-
. consolo, 9, 

U, Gaisaer o C. 
Carlo Da Fernex. 
L, Vust e C. 
J. Henry Teixeira de Matos 
P, Tomlch. 
Hazzarelli Gasparo. 
Luigi Gavaruzzi e C. 
Antonio Sammarohi e 0, 
Mcise Levi di Vita. 

VERONA 1* 
:» » 

MODENA » 
» » 

ALESSANDRIA* 
BI£LLUNO * 
PADOVA » 

» » 

» > . 

MANTOVA » 
PARMA » 
PIAGENZA » 
CIVITAVECCHIA 

Figli dì Laudadio Qv^go. 
Frat. Pinclierll fu Donato, 
M- G. Diena fu Jacob. 
Eredi dì Q. Poppi, 
Matassla di L^lio Torre 
Pagani Cosa. 
Francesco R'zaetti e C. 
F. Anastasia 
Giovanni Gr^esaUi 
Ani^elo A. Finai, 
Giuseppe Varanini. 
Cella e Moy. 
Q. N. Bianehelll, 

REG::HO (Emilia) 
» » 

SASSARI » 
FERRARA » 
PESARO •» 
PALERMO » 
TRIESTE » 
VIEXNA > 
ÀLESMNDRTA D 

C, F, fratelli Modena 
Carlo Del Vecchio. 
Fratelli Fumagalli, 
Cleto e Efrem Grossi. 
Andrea Ricoi, 
Gararda Quereiotl. 
Figliale dolla Wiener We— 

elialerb'tuk. 
Lft Wiener Wacbslerbauk, 
EGITTO presso Aghion o 

Salama, 

ed in tutte le altro città d'Italiìi presso i corrispondenti delle case sopra indicate. 
La sottoscrizione sarà aperta del pari durante lo stesso periodo di tempo a U c r n a , f s l l i e v r a ^ F r a i l C O f o r t c e nr i i s sc lc i s f . 

f̂ì1 (ì.iRn o\\9^ la sottoscrizione nubblica sorpassasse il N. di 8000 Ai^ioni il Consiglio d'imministrazicae si riserva il diritto di ridurre il Numero delle Azionl Nel caso che la sottoscrizione pubblica sorpassasse 
sottoscritte proporzionatamente oppure di accettarle emettendo le susseguenti Serie. 3-492 

l̂ adova 1K71, preui, Xip. SaccbetLO 

http://inten.de

